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clello Stato-nazione al. civiltà clello Stato-nazione è al tramonto.
Stanno per nascere gioverni continentali.

U nioni tiansnazionaÉ che fiurzioneraruro
conle sli ecosisterni dentr* la biosfera.

E sarannó ispirati alla civiltà t{ell'empatia
DI JEREMY RIFKIN

ll testo che qui pubblichiamo di Jeremy Rifkin, economista, scrittore e presidente

della Foundation on Economic Trends, riprende i temi del suo nuovo libro.

"La civiltà dell'empatia. La corsa verso la coscienza globale nel mondo in crisi".
ll saggio viene pubblicato da Mondadori e sarà nelle librerie dal 9 mazs

a crisi gir:hale che sra
cominciando a cr:lpire
la nostra civiltà ,-:i cl-
srringe a domandarci
se neir abbian"ro già
raggiunto ii punto di
svolta nellir sroria {.lel-

I'umanità. perlornenn c,rn"re è sr*ta cieiini
ta tin clnll'awentr: delle grandi civiltii agri-
ct lc-idri*lliche che hanno segnaro ia n:r-
seirr della "coscienza srorica", La nos$a

tl I

ricerca cli un senso di irppartenenz* uni-
versale ci ha catapultaro in sisremi soci:rli
ed econonrici $einpre più complessi, cia-

'. urro Je i qu.rli sr t prt-,$rcisivanrttttc
csprn\o. occupilnd() rtn;t porzione scmnrc
rn.iqgrore Jvl pi.rnet.r rn cui r ivi.rnto.
Adesso ne *bbiamc-. cok nizzafo pratica-
menre ogni centin:etro quadrato e ahbia-
mú creilto i:r gtmttura di base per nn'au-
rentica civilt;ì globale che possa unire
I'umirlità in urr urúco abbraccio^ m:r so- r
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loaprezzodi.ulÌcontoeotropicochecipci- i FS ail I-tne a rischio di estinzione. r i

Attrar.erso tutte le grandi f:si della sroria 
" 

, f I I t I

ciell'uonro - caccia e raccolra. agricoirura
irigua, prima, seconda e terz-a rivoluzio* I *"::":i,f,:;'.;::"' i

ff,i[1l;J;i:"]ffi;"':ffi:,:il:a;'*: ì: G Ir I rrÈ i

:;i:ffiilT;i:;ìffiî:'ff*lrSlll i' in ratlr I

toscarrditodalsuccedersididiversistadi;1'-'--*.'-...
*ir.rÀg'i", ;'logic,o, id.ologrco, lsic-o- " lJlHJH""'iî,1i,1;.Ì',5,,L,1l;'ruf"#:llfi::
logico e, ora, dranmaturgico. e osnl rio- 

sotio: I'isola di Baffin. A destra: umb€rto Galimberti
rientrmettîo c{elll coscienza ha port,rro Ir-..-.r----'''#'

serrsibiiirà empatica a nuovi livelli. ]\,Ia universale, la nostra biologia ci pre-

l'aumenro ,1ella c,rmplersirà dell'organiz- dispone a t-ar parte di gruppúisrit. 6
zazione sociale ha prxtate, anche a grandi ri' fra i -10 e i l-í0 individui' E qur cr

tensioni e acl ancor più gra$di implositxri, imbattiamo in un alrro enigma che

,oprr*u*u quanclo l* {orre laceranti pro- ci rende gli unici irnimali capaci di

d,itre elalla crescita della difierenziazione provare autenlicamente un senso di

e deil'individualizzilzir:ne si sono scorltf:t- stupore e angoscia: la simultanea ri- ' . ..

te con la clomanda di una n:raggir:re inte- cerc* di ir"rtimità e di universalità -,
grazicine nei nuovi, co*rplessi sistenri che spinge senza sosta la nostra mente a ffi
Ibbin*o creato. protendersi in entramhe le direzro-

Gli esseri um*ni non sempre sono riusciti ni' Sebhene i due. rrmbiti sembrino

J *d"grr"r* il proprio orienramenr. spa- spesso iu contraddizione, la verità è che intimità e universalità di'entano troppo

,ài" *-r*"rpornt* *tt* nr6lre e nuove esi- liessere ufirano cerca da sempf.e una "in- fese: iir nuova connessione non si insfau-

genze imposte dalla socierà al loro orga- rimitl oni"ersale ", un **n.o di apparre- ra o qnella esistenre si speeza" F. in qucsti

;i;;r; . nll, lo.o psiche. Anche se siamo nenza al ru*o. cir.i che ha l'aspetró ói un,r rnomenti di puro terrore e scon{orto.

*ni,".ti prorn,rd*i.,*nr* *o.iali, che cerca- str*iÌa convergenza e1i opprx,i è, in realtà. quando 
.la .società 

vae iila. sr"narrendo il

no I'inclusione e anelancl a un abbraccio urr'aspiraz,ioie profoni*nr.ot* sertita sensodiintimitàeuniversalirà,chelepau-
dall'uetmo: ò la nostra natura re primordiali del}'umanità si scatenano,

temnatiA eÍ dà lA ;il;;-.he.ip"r,oette di vi- soito tarma di violenza e oppressicne in-

;-.TE:--; :;_,:_{: u.r. I'uoo*t*ntó rraradosso di controllabili. Ogni grande cir-iltà ha nvu-IJ vrrrlr!.

ttossihiiirà di ;Íu*iró ;ff &1[?*l,:ffil;,i:"* ilîiTlll*;Îr:lgni:'iv"à 
ha a'u.

I 
la tanzs umarra "'"i-11#n'q1i.t',Ì,:l:::i*il SlSl':*:'Î::*:':T*l:1'j.:::, q -,a-;f*#Iglia rrJ*"::l;;',1:::îJ,"J:i'if; [,*li*:i,lii*3:*tTn-x,iffi-',.Élll lln'uilci

chiamiamo "ffascendenea". In zionare i;r nostra umanità. nta rrt'oppor-
alc[nicasiladialetric:rfraindi- tunità per riurrire serrpre piir la razza

viduelizz*zione e iltegrazione umana in un'unica iamigli* allarg:lt1, co-

e la cr:nseguerrte puisieine verso sà che richisde uu c*ntinuo eserciz.io' Pur-

I'er;rr*ceo
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PERCHÉ UIXIMO HA BISIEiIO DTGTI ATTRI
Un filosofo risponde a una rifiessione su Freud di $calfari

colloquio con Umbgto Galimberti di €nrico Aro*io

A praposito della rivslueione di
empatia sociale dr cui parla Rifkin.
Che cos'è l'empatia. se non,

in inglese, il feeling, la capacità
di perepire cos6 prcYa lialtra?
ll termine empatia deriva
dalla "Einfuhlung" di Jaspers.
In neurologra, con la teoria dei
neuronr specchro si è dimostrata
la sua base frsiologica. E forse
non e un caso che il tema empatia
aitraversr molti romanzr der nostri

annr, da Davrd Grossman
a enitip Roth, a Dave Eggers.

E che in economia, sr pensi al
Nobel Amartya Sen, abbia ripreso
credito l'idea che la cooperazione.
piu che la competrzione dura,
sia il motore delle nostre attivrta.
Ancne tugenro bcalÎan.
nella sua rubrica "ll Vetro soffiato"
sui numero 9 de "Lespresso". ha

volulo attualizzare. nella società
competitiva e narcisista di oggi.
il principio della socievolezza.
ll bisogno deil'altro come pulsione
primaria nell'uomo; non meno del
desrderio, dell'Eros, della ricerca

di feliotà. Scalfari rilegge rl Freud
del "Dsagio neila civiltà", opera
eapitale del 1929 riprsp*sta da
Einaudi col trtoto conetto ("nella",
non "della crviltà" come si è usato
per ottant'anni). E s'interroga
sul ruolo dell'io nella celebre
triade freudiana, rispetto all Es

e alìSiJper:lo" ll filosGJo, Urnberto

visione di erergia iltlra\iilrs{} rnasse teffe-
stri coirtigur:.
Ogni conrunirà. una volta diventara local-
mente autosuf ficienre, pcitrà iarsi coinvol-
gere in scaml.ri regirini:rli, transna z ionirli.
coniinentali e, in misura limitirta. glohali,
ser"rza le severe restrizion.i che sono impii-
sre dallir ger:rpolitiea che presiede alla dr-
stribnzione cielle energie elit;rrie r-1ei cam-
brntrhili fos'ili c dell'ur;nit .

I-a continentalizz:rzione sta già portando
con sé unil nuoya forma r{i governo. I"{]
Stato-nazione , che si i sviL,rpparo insieme
all:"r prima e a1la seconda rivoL:zione indu-
striale e ha fornitri il meccanisnr> di rego-
lrzionc 1.er l.r gc.riorte.lt rrrt rcqintc etrrr-
gefico la cui pcrtata era la geostera. non è
ac{*ttr: alla Terza rivolnzione industriale,
il cLri ambito è l* biosfera. Le energie rin-

Galrmbedì riprende il tema.
È giusto chiedere píù empatia
nelle rocietà ccnbrnponnec?

"È utile. Ma molte società, quella
italiana inclusa, sono sospettose

e sfrduciate. E ta fìducia è la
precondizione di ogrri relazrone

ernpatica. Sia a livelio individualcr
senza ernpatia non funziona
nemmeno il rapporto medico
pazrenie: sia a lìvello della
società, dov'è bene ricercare
la relaztone emotiva con glr altrr'.
Scalfari rilegge Freud in una

chiave paraionabile?

"Sì, Scalfarì ha centrato
il nucleo del pensero freudiano.
Esiste una natura biologica

della socievolezza urnana,.
Attualizzare Freud, dunque. Ma
quah: il tenpeuta o il teorico?

"Anch'ro drco che bisogna
consegnare Freud ai filosofi.
ll Freud maturo, post 1923 per

capirci, I'anno di "tjto e I'Es".
Freud è il piu grande frlosofo

del desiderio. ln metafora. la

contrapposrzione ira Es e Supei.-lo
nproduce quella hegeliana tra
Servo e Signore. Ma ld morale

come variante della brologia
umana è pensiero che risale

all'Aristctele dell'animale sociale,
lo "zoon polrtikon"; a drfferenza

dell'animale. l'uomo ha brsogno
degli altrr. di aruto e cii dralogo,.
Perché il Frcud filoso{o sernbra

trascuran lila?
otilo, in Fr*ud,
è defhito sede
dellrangoscia,
che è prodotta dal conflitto tra
le nostre pulsioni profonde e la
loro rimozione. L lo si forma nel

rapporto con gli altri. è elfetto
del riconoscimento altrui.
Se rs dico a un bamblno
per anni "sei un cretrno", creo
una ideniità negativa. ln realtà,
la contrapposrztone tra Es e

Super-lo, nelt'età delia Tecrica
è superaia, Oggi san* dalla stesm
parte, e hasno ccme {0$troparte
rl mercato: che è, rnsreme.
razionaliLà e perdita di senso.
Alla Tecnica rmporta della
tua efficienza: non tanto
della tua morale. La moraie
nel nostro tempo si risolve
nella professional rtà: sono
etico se sono professionaleu.

Vede una volontà empatica
in Scalfari, insieme al richiamo
alla responsabilità?

"Freud si sposto, nella maturità,
verso il dualismo Eros-Thanatos,
la dimensione aggregante
contro la pulsione distruttiva.
Leggo la riflessione dr Scaifari
cor:t€ un invito agli uomini di oggi
a pensare alla nostra società nsn
solo in teffnini di lott6, egoismo,
narrisismo; ma rivalutando il
nostro Innato bisogno deli'altro".

novahili disuibuite, generate localmente e

r:egir:nalmente. e cr:ndivise àpefiamenle -

.rll,r prri - iìttr.ì\\r\() \.ì\lC nìd\ic tcrrcstri
continentilli. connesse da reti di servizi
puLrhlici e cateile logisriche e produttive
intelligenri, favr:riscono istirr"rzioni di go-
vemi contine:rî;rli,
Lllnione curopea à la prirna istituzione di
goyerrle c{rntinrnfa.lr dell'era della Terza
rir,oiuzione industriale. ["'Ue stg già co-
minciando a erigere le inirasrrr"rtture ion-
date sui quaftro pilastri chc porreranno a

un regime erìergetico erìropeo. e a riabo-
l:are ulr corpus di norme, standard e rtgo-
lame nti per promu{)vere rcti di trnsprlrfo,
di cr:municaziorre e di energiir che, erttrtr
iir metà rlel secolo. ri eslenderanrro senzil
soluz.ione cli continuirà dirl rnare d'Irianda
:rlla si:glia d*lll Rr.rs:irr. Stanno per na- )

troppo! per<'i, la spintr vcrsr
ì'empatia vi.ene spesso nressrr

a tacere prr,:priri quando le
torze sociali rischi:rno ili tii-
sgregarsi.
[orse, proprit; in questo mo-
mentcr ci sti;rmo avvicinandcr
l un:r simile circostanza. La
"lerza rir'oi uzionc inr.ìirstriaie
e 1a nuova era clel capitalisrn<l
r-listrihuiro ci permefronc cii

!rc.rre urì tlir.'rtr, .lpFrocrir)
*lla glohalizzazione. che qu*sta vulta pol-
ga l'accentc su Lliì conrinenralizzazione 11a1

bassa. Data che le energie rinnovirlrili so-
no piir o meno equarrrer-rte tiisr::itrLlite ne1

mondo, ogni. are;: hir porenzialrrlentc a di-
sposiziorre I'energiil che le sen"e per render-
si rclativamenre autr suffir:iente e per adot-
ti1Íe urlo srile rli vitrr sostenihiie, pur inter-
connetterdosi con le altrc alce mediants
reti intelligenîi .he attral.erano Piresi e

confinenti.
Ancbe se Lìn certo livello di globilliz-zazio-
ne conrinuerà a esistere nell'arahirri della
Terze rivoluzione intinsrriaìe, molto pro-
habiìmeure ser à la c< ntinentalizz*zione a

giocare ua ruolo preninente nelio svilLrp-
pr: dei cornmerci e degli scamì:i. perché le
reri della Teren rir.olnzione industri*ie e i
sLuri sistemi logistici favoriscono la ctxldr-

i ! narzc îC iC



scere unioni poliriche africane, asiatiche e

larino-americane : meilto prolrabilmenre.
in ciascuno di quesri ceinrifienti ri saranno
istituzioni di governo trilnssilzionali en-

ro il 2050. In quesra rluova era dell'ener-
gia clisrribuita le istituzinni di governo as-
somiglieranno sempre pir), nel funziona-
mento, agli eco-sistemi che devono g;over-

n*re. Come gli habirat dentro gli ecosiste-
mi e gli ecosistend dentro la biosiera fun-
zionano in una rete di interrelazioni, così
le isrituzronicligoverno iunzionrno in una
rcte collrlrorlrir a di rclrzioni. ogr)una
delle queli è ìntegrata nell'alrra e nell'in-
sieme. Quesrei nuovo. complesso nrgani-
smo politico agisce come la biosfer* che

5{Overna. ln melnlera llnerglca e recrproca:
è ia politic* della biosfera.
La geopolitica si è sempre fonclirta sul-
l'assunto che l';rrnbiente è un campo c{i

battaglia, dove si co*batte una guerra di

trlttl COnîr(] tEttl per accaparrarsl
le risursr necessaric alt.r pr,rprir
sopravvivenza. Viceversa, la poli-
tica della bios{era si fonda sui-
I'idea che la terra è come un orga-
nismo vir.ente. fenr: di relazioni in-
rerdipendenti, e che ciascuno di
nai pnò sopravvivere $01ó me$en-
ciosi al servizio della piiì vasta cLì-

munità di cui fa parte.
La nnova continenralizzazir:ne dal
bassil e ia globalizzazione ci permet-
tono di perrtare a terinine il cornpitrr
di cr:nneffere gli esseri umani e di
esrendere la sensihilità smpatica al-
la nostra specie nel suo insieme, oi-

tre che aile rnolte altre specie che vivono
con noi sul pianeta.
lÌepoca di trinceramenro economico nel-
la quaie ci troviamo adesso, al rramont<r
della seconda rivoluzione inclusrriale e aì-
I'alba della Terza, molto probabilmence
durerà una generazione. Taie periodo do-
vrehbe essere sfruttato per ripensare le
concezir:ni convenzieinaii che ci hanncr
poffaro a que$ra pericolosa impasse della
s{oria urnana e per preparare una $uova,
grande narrazione per le generazioni futrr-
re, * crii toccherà la spaventosa responsa-
brlitr di guarire ll tcrrr e cre;ìre un piane-
ta sostenibile. Per irr:nia della sorte, il
cambiamento ciimadco ci sta costringen-
do a riconosqere la nosfra umanità condi-
l'isa e la nostra comune sofferene* come
nrai prima d'ora. Siamo dawero tutti in-
sieme irr questa * itt e su questo pianeta e.

semplicemente, non c'è più nessun luogc.r

II eamhíamentrr
elimatico ci stfl

eostrin$endo
a rieonrrseena le
nostra umanità

eondivÍsfl e le
nosfra soffenenza

verso cui scappare o rifugiarsi, perché il
corto entropico che la nostra specie ha
creato soffoca ia terra e minaccia di pnr-
rarci all'esrinzione.
Ho la sensazicne che Ìa reazione iniziaie al
cambiarnento climatico, che oscillav* fra
negazione, disinteresse e, nel migliore dei
casi, accettazir:ne passiva - priva, cioè, del
dovuro coinvolgimento politico ed ernori-
vo - sria rapidsmente modificarrdosi. Stia-
mo entrando in una nuova lase. in crri gli
efferd di tale cambiamento sono eccepibi-
li *'qui 

e ora" e infiuenzano negativamen-
te intere regioni e ampi st-'ttori della popn-
lazionE del rnondo. E la cosa è destinata
solo a peggiorirre nei prossimi decenni,
c,rn l'aggravarnento delle conclizioni cli-
matiche e il coinvoigimento personale e

diretro cli un numero ancora maggiore di
persone. A un certo punto ci renderemei
contr: che condividiamo lo stesso pianet;r,
che siamn tutti coinvolti e che le sofferen-
ze dei nostri vici!ìi non sono diverse dalle
nostre. Allora recriminazioni e rivendica-
zioni non serviranno a risolvere I'enorm.i-
tà dclla crisi. Solo un'rzione concertJtiì
che stahilisca r.rn senso colietrivo di affilia-
zione con f intera hiosfera potrÀ assicurar*
ci un firfuro. l'la per questo ci servirà una
coscienza briosferica.
La civiltà dell'emparia è alie porte. Sriarno
rapidamente estendendcl il nostro atrhrac-
cio empatico all'intera unranità e a nrrte le
torme di vita che abirano ilpianeta. Mrr la
llo\trù corsa verso unr connessione ernpit-
tica universale è anche una corsa contro
un rullo compressore entropico in pro-
gressiva accelerazione, sotto forma di
cambiamento climatico e prolil-erazione
delie armi di distruzione c{i massa. Riuscì*
reno ad ircquisire una coscienza biosi'eri-
ca e un'empatia globale in tempo r.rtile per
evitare il collasso planerario? r

Manifestante ecologista a Ferlino,
ln alto: per una strada di Parigi

10 ilarzo 20lC liaqmeeso
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